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(dalla pag ina 7) 
gatlvo che grava sul paese e lo dan
neggia. Perché? Perché la soluzione 
governativa a cui si è giunti lascia 
ancora accese le speranze e incorag
gia l'unione delle forze più conserva
trici e più chiuse, di quelle che hanno 
portato il Paese alle disastrose condi
zioni attuali proprio rifiutandosi e op
ponendosi all'unico governo veramen
te autorevole, e veramente all'altezza 
del tempi cosi calamitosi che viviamo; 
al governo di effettiva e piena solida
rietà democratica. 

Questa incertezza politica, dunque, 
è il maggiore e più grave fattore di 
crisi dello Stato e della società Ita
liana. E" questa incertezza che favo
risce e Incoraggia tutte le forze de
stabilizzanti e disgreganti del nostro 
ordine democratico, che rende croni
camente oscillante la condotta dei 
pubblici poteri, che fa mancare alle 
forze produttive ogni prospettiva di 
medio e lungo periodo, che diminui
sce il credito del nostro paese sul 
piano Internazionale, che alimenta 
diffidenza, sospetto, sfiducia in gran
di masse lavoratrici e popolari. 

Da questo giudizio negativo sul go
verno in relazione alla situazione ge
nerale del Paese, derivano i fini e i 
metodi della nostra battaglia di op
posizione e della nostra campagna 
elettorale: risolvere i problemi della 

gente, liberare 11 paese dall'incertezza 
politica. 

Da una parte noi continueremo a 
impegnarci ancora più a fondo per 
dare un nostro contributo, ha detto 
Berlinguer, per imprimere nuovi in
dirizzi nella politica economica e so
ciale, per garantire a migliorare la 
difesa e il ripristino dell'ordine de
mocratico contro il terrorismo, la vio
lenza, il marasma, il disordine, per 
rinnovare e risanare lo Stato, per 
imporre la piena moralizzazione della 
vita pubblica, per stimolare una più 
efficace iniziativa dell'Italia in cam
po internazionale; e ci Impegneremo 
in tutti gli altri problemi che assil
lano quotidianamente le masse lavo
ratrici e popolari. Dall'altra parte, al 
tempo stesso, noi Indichiamo U gran
de obiettivo di far uscire 11 paese 
dalla incertezza politica creando con 
la proposta e con la lotta le condi
zioni perché un governo di unità de
mocratica si possa costituire al più 
presto. Ciò che è possibile se sapremo 
lavorare per far avanzare nel Paese 
una più salda ed estesa coscienza uni
taria. e grandi movimenti unitari che 
superino le divisioni, che sono an
cora profonde, che vi sono nel nostro 
stesso popolo, e se sapremo mutare 
i rapporti di forza fra i partiti e nei 
partiti e, quindi. I loro stessi orien
tamenti: e ciò comporterà, dobbiamo 

«sterno consapevoli, nuovi • più aer
rati confronti fra le diverse posi
zioni e correnti al loro Interno. 

Se 11 voto per le regionali e le ammi
nistrative segnerà un aumento della 
forza della DC questo sarà un Inco
raggiamento alla DC del € preambo
lo » che oggi governa questo partito; 
favorirà uno spostamento a destra. 
In senso involutivo, dello stesso go
verno che si sta costituendo, e deter
minerà condizioni più favorevoli per 
quella soluzione « pentapartitlca » che 
è l'aspirazione non nascosta della 
maggioranza della DC e di varie for
ze in altri partiti. 

Più voti al Partito comunista signifl- • 
ca dare un contributo potente a bloc
care queste tendenze, a spegnere que
ste velleità, a incoraggiare le forze più 
aperte, responsabili e unitarie di ogni 
partito democratico e spingere quindi 
a una scelta chiara e precisa, politica 
e morale, che tolga il Paese dalla in
certezza, che acceleri l'avvento di un 
governo veramente all'altezza dei prò 
blemi che così acutamente assillano 
gli italiani. 

Il Partito, ha quindi detto il Segre
tario del PCI. è chiamato a un grande 
sforzo che richiede l'impegno di tut
te le sue forze. Non sono certo 
mancati negli ultimi mesi segni po
sitivi nell'attività e nella iniziativa 
del Partito, che hanno dimostrato l'at

taccamento del compagni, le loro capa
cità di lavoro e anche le grandi possi
bilità per un allargamento del nostra 
rapporto diretto con grandi masse. Ba
sta ricordare l'iniziativa sulle pensioni, 
quella sulla questione dei missili e 
sulla pace, le iniziative contro il terro
rismo e la violenza: e ancora i que
stionari, laddove vi si è lavorato con 
impegno e con convinzione; e altri se
gni positivi si sono avuti quali il suc
cesso della sottoscrizione straordinaria 
lanciata per l'Unità e lo stesso anda
mento del tesseramento che segna un 
consolidamento, nel complesso, della 
nostra forza organizzata e al tempo 
stesso indica la possibilità di andare 
oltre i risultati del 1979. se il lavoro 
sarà proseguito con slancio e soprat
tuto se si andrà con capacità di inizia
tiva ad una azione di conquista di nuovi 
aderenti. 

Però — ha aggiunto Berlinguer — 
l'andamento del lavoro del Partito nel 
corso dell'ultimo periodo ha reso anche 
evidente che non sempre le possibilità 
che abbiamo sono pienamente utiliz
zate. Valga in particolare l'esempio dei 
questionari, che ha dato risultati im
previsti di grande valore laddove vi 
si è lavorato con metodo e con tenacia, 
ma che non ha dato gli stessi risultati 
in quelle organizzazioni dove si è tar
dato a credere nell'efficacia di questa 
iniziativa (la quale, naturalmente, ha 

ancora alcune settimane per poter ee-
•ere portata avanti dappertutto). 

Perché si è manifestata questa rela
tiva capacità a utilizzare a pieno tutte 
le possibilità? Le ragioni naturalmente 
sono varie e ve ne sono molte legate 
all'insieme della crisi che attraversa 
il Paese, la società. Ma • una delle 
ragioni, credo, sia nel fatto che troppo 
a lungo si è protratto il travaglio cri
tico e autocritico sulle cause dei risul
tati del 3 giugno; e un'altra ragione 
sta nella scarsa fiducia nelle masse e 
quindi nelle grandi prospettive di suc
cesso che lia ogni iniziativa intelli
gente che realizzi un legame più esteso 
con i lavoratori, con i cittadini, con le 
donne, coi giovani, e si fondi sulla loro 
mobilitazione. 

Entrambi questi difetti rivelano una 
certa tendenza (almeno in alcune zone 
del Partito, poiché sarebbe sbagliato 
dire che sia dappertutto cosi) a chiu
derci in noi stessi: questo difetto della 
chiusura del Partito in sé stesso fa 
perdere al Partito la sua capacita di 
lotta, di conquista, di alleanze. In al
cuni strati del partito vi è una diffi
denza verso certi aspetti della nostra 
politica e certi modi di attuarla. In 
larga misura questo stato d'animo è 
frutto della messe di insinuazioni di
stribuita a piene mani dai giornali e 
dai mezzi di comunicazione di massa 
rivolte a deformare il senso vero della 

nostra linea, ' a deturpare l'immagine 
del Partito. Io vorrei rilevare la gra
vità degli effetti negativi che queste 
campagne hanno non solo e non tanto 
per il Partito comunista ma sulle sorti 
della democrazia italiana. Queste cam
pagne tendono a rappresentare tut
ti i partiti uguali: vedere dove sia
mo arrivati con l'infame manifesto ra
dicale, di stampo fascistico, nel quale 
Curcio ed Almirante vengono acco 
munati ai dirigenti del Partito comu
nista e del Partito socialista. Non so 
chi abbia ideato quel manifesto ma 
certo è che egli ricorda i fascisti quan
do mettevano nello stesso sacco Giolitti, 
Nitti, Turati. Matteotti. Sturzo. Gobet
ti. Gramsci. Si vuole gettare fango su 
tutto e su tutti, seminare sfiducia e 
creare quindi terreno ferti'e per tenta
tivi di soluzioni reazionarie Non si 
capisce davvero come vi sia qualche 
compagno che ritiene di poter parteci
pare a manifestazioni a fianco di per
sone come Pannelia. 

Naturalmente bisogna cogliere anche 
quelle verità che ci sono in quella diffi
denza di cui parlavo. Vi è la giusta 
preoccupazione, che deve essere anche 
di tutti noi, di evitare che il Partito 
defletta dalla sua linea maestra di 
modo che questa venga offuscata da 
certi atti e comportamenti. Ma deve 
essere detto chiaramente e soprattutto 
che con la semplice diffidenza non si 

aiuta 11 Partito a correggere 1 suo! 
difetti e a sviluppare l'iniziativa avva
lendosi di tutte le novità che contras 
segnano lo sviluppo della nostra elabo
razione politica e ideale. 

Abbiamo bisogno di una battagli.*» 
elettorale di attacco, che quindi superi 
rapidamente gli stati d'animo e le 
riserve cui ho accennato. Dobbiamo 
condurre una campagna elettorale che 
si fondi su una grande chiarezza e 
unità nelle file del Partito: ma chia
rezza e unità si ottengono proiettando 
con slancio la nostra azione verso 
l'esterno, in un grande e permanente 
colloquio dei comunisti con le masse 
lavoratrici e con tutti i cittadini, nel 
quale, senza reticenza e senza diplo
mazia. esponiamo e discutiamo le ra
gioni, le fondamenta e la fondatezza 
delle nostre scelte su tutte le grandi 
questioni di politica internazionale e 
nazionale e sui problemi sui quali si 
deve svolgere, l'attività delle ammini
strazioni locali e regionali. Il Partito 
ritrovi dunque in pieno questo stile. 
questo gusto del rapporto democratico 
con la gente, sappia cogliere e inter
pretare la disponibilità e la volontà 
che vi sono al cambiamento, ad ascol
tare e a discutere le nostre proposte. 
a partecipare alle iniziative e alle 
lotte. Qui sta la nostra forza, qui è 
uno dei caratteri distintivi del partito 
comunista rispetto ad altri partiti. 

« CI Impegnarne» 
a mettergli 
le gambe » 

Un gruppo di operai e ope
raie dell'officina ex 9 della 
Piaggio di Pontedera (Pisa) 
Invia 52 mila lire. « Con que
sto nostro contributo puli
to » scrivono « vogliamo con
correre a realizzare un gior
nale al passo con i tempi. 
Noi ci lmpegnamo a metter
gli le gambe, diffondendolo 
in fabbrica ed In ogni 
casa ». 

Un'Informazione 
che non si consumi 
quotidianamente 

La cellula di fabbrica del
la Feal di Milano ha raccol
to 250 mila lire fra i lavo
ratori come primo contribu
to alla nostra sottoscrizione. 
Inoltre ì compagni di questa 
azienda diffondono giornal. 
mente 25 copie de l'Unità 
che espogono anche nella 
bacheca. Rilevano che «ca
ratteristica del modo di in
formare, di giornali che si 
definiscono "indipendenti" 
è quella di fornire notizie 
da consumare quotidiana
mente. separando un giorno 
dall'altro. Molti di noi. inve
ce. conservano per settima
ne e mesi copie de l'Unità. 
Che cosa vuol dire questo 
fatto? Vuol dire che ci so
no battaglie politiche. Idea
li e notizie ad esse collegate 
che continuano giorno do
po giorno e durano nel tem
po. Occorre mantenere que
sta caratteristica al nostro 
giornale ». 

Non solo Informare 
ma contribuire 
a far discutere 

I compagni della cellula 
Enel Centrale « La Casella » 
di Castelsangiovanni (Pia
cenza) sottoscrivono 100 mi
la lire raccolte fra 1 lavora
tori e scrivono fra l'altro: 
« I lavoratori ragionano e di
scutono di tutto; perciò la 
nostra capacità di orienta- -
mento deve essere sempre 
maggiore. Il giornale deve 
essere completo ed esaurien
te per ogni argomento: non 
tanto e non solo per Infor
mare, quanto per far discu
tere e quindi mettere In gra
do ogni comunista e ogni 
lavoratore di decidere». 

Sappiamo mobilitarci 
per obiettivi 
non gretti 

Dalla cellula del PCI del-
l'Italcable abbiamo ricevu
to 250.000 lire. Ancora un 
segno che «questa sottoscri
zione non solo è uno dei 
fatti più entusiasmanti del
la vita interna della nostra 
organizzazione, ma è soprat
tutto la dimostrazione che 
esistono nel Paese forze ca
paci di mobilitarsi per obiet
tivi non gretti, non corpo
rativi, non individualistici». 

Ci invia il quarto 
versamento, 
pensando già 
al prossimo 

« Il caso ha voluto — spie
ga Pietro Pedone, di Sale-
mi, inviandoci un assegno 
di 255 000 lire, quarto versa
mento — che il nome del 
mio caro fratello Giuseppe 
venisse associato nell'elen
co del 20 marzo a quello 
di Giuseppe Sturiano». «Si 
erano conosciuti — racconta 
ancora — sessanta anni ad
dietro a Palermo, durante 
le grandi lotte democratiche 
del Venti. Ispirato da que
sta coincidenza, e sempre 
per commemorare il 50. del
la sua scomparsa, ti Invio 
il mio quarto contributo, de
volvendoti le mie competen
ze quale componente del 
collegio sindacale di questa 
cantina sociale di Alicia, 
Arrivederci al quinto con 
fraterni saluti». 

Maggiore spazio 
ai problemi 
dei giovani 

Il circolo della PGCI « Pa-
blo Neruda » di Villa Argine 
(Reggio Emilia) manda il 
suo contributo di 100 mila 
lire e fra gli altri suggeri
menti avanza quello di « ve
dere sul nostro giornale uno 
spazio maggiore dedicato ai 
anche dal presupposto di 
fornire, a chi non ha mal 
letto l'Unità, degli elemen
ti capaci di far vedere che 
cosa veramente sappiamo 
fare in fatto di muMca. 
spettacolo, cultura, sport, 
perché molti giovani cosid 
detti emarginati, disadatta 
ti o come ìl vogliamo ch'a
mare vivono la loro vita di 
calcio, insomma ad argo
menti che la maggior parte 
della gente di una cena 
età considera superflui o 
banali ». 

Dalle lettere vengono in luce i tanti modi di sostenere il giornale 

«Non ci basta dare 
soldi all'Unità: 
la diffondiamo» 

Molti lettori 
del « Popolo » 
meriterebbero 
qualcosa di più serio 

Dalla sezione di Poleo di 
Schio (Vicenza) riceviamo: 
« Sottoscriviamo per il rin
novo dei nostri impianti una 
prima quota di lire 125.000. 
A noi si uniscono le com
pagne dell'UDI ed 1 giovani 
della FGCI. Le prime sotto
scrivono 50.000 lire, 1 secondi 
altre 50.000. VI salutiamo 
fraternamente dal "Veneto 
bianco". Sono 1 saluti "rossi" 
di gente onesta e semplice, 
come lo sanno essere i co
munisti e, crediamo, anche 

molti di quelli che leggono 
Il "Popolo" e che merite
rebbero qualche cosa di più 
serio In materia di informa-
eione ». 

Un contributo 
per fare più 
forte l'Unità 

«Caro Reichlin, in co
scienza non potevo mancare 
a dare il mio contributo di 
100 mila lire per fare più 
forte l'Unità ». Chi scrive è 
Salvatore Meloni di Selar-
gius (Cagliari) che accom
pagna il versamento con 
una lettera in cui. fra l'al
tro, ricorda gli anni diffi-

TRENTINO - ALTO ADIGE 
Da Bolzano — Paolo Degli Antonini L. 10.000. Un grup
po di guardie di Pubblica Sicurezza L. 15.000; dalla fa
miglia dell'ing. Filippi L. 60.000. 

Da Trento — Dalla Federazione del PCI: Ferdinando 
Tonon L. 50.000: Anna Penso di Arco in ricordo del papà 
Giovanni L. 10.000: da Pergine: Mariano Valcanover 
L. 10.000, Renata Bebei L. 10.000, Lorenzo Blasi L. 5.000. 
L. 10.000, Renata Beber L. 10.000, Lorenzo Biasi L. 5.000; 
da sostenitori dell'Unità di Rovereto Lire 30.000; 
Giuseppe Olivieri L. 24.700; la sezione del PCI di 
Caldonazzo L. 30.000; la sezione « A. Gramsci » di Cibez-
zano L. 100.000: Gaetano Liuzzi di Arco (secondo ver
samento) L, 250.000. 

VENETO 
Da Venezia — Ricavato da un veglione rosso dalle se
zioni di Piazza Vecchia. Giare e Porto Menai di Mira 
L. 250.000; Antonio Duso di Splnea L. 10.000; la sezione 
«A. Scapin» di Stra L. 50.000; la sezione «Di Vittorio» 
L. 150.000; Favarato-Perrella di S. Dona di Piave Lire 
50.000; la sezione Gludecca L. 200.000; 11 Comitato di zona 
Sandonatese (secondo versamento) L. 58.000; la sezione 
del PCI di Ceggia L. 100.000; la sezione «DI Vittorio» 
di Malcontenta L. 250.000; la sezione «G. Rossa» di 
S Stino di Liv. L. 150.000; la sezione del PCI di San-
bruson Dolo L. 100.000. Gino Beda pensionato di Vigo-
novo L. 50000, Giulio Navestio di S. Maria di Sola Lire 
10.000. 

Da Treviso — Iole eLina Trovò In ricordo del compagni 
Emma e Mario Trovò, Giuseppe De Nardi e Lisetta 
Breido sottoscrivono da Vittorio Veneto L. 50.000; Adria
no Bottacin L. 50.000; Daniele Bassetto L. 10.000; Angela 
Dal Bianco di Mareno di P. L. 20.000; Leonardo Ferreri 
di Vittorio Veneto L. 50.000. 

Da Verona — La sezione del PCI della Cassa di Ri
sparmio L. 123.000; Giovanni Iannuccelli L. 30.000; René 
Fraccaroli di Sustinenza - L. 15.000; Flavio Veronesi di 
Sanguinetto L. 10.000: Vittorio Parolinl di Valegglo sul 
Mincio L. 15.000; Valentino Modanese di Castagnaro Lire 
10.000. 
Da Padova — l a sezione del PCI di Abano Terme Lire 
150.000; Guido De Nicolò L. 20.000; Lina Ri
naldi L. 20.000; da compagni ferrovieri Lire 
22.000; i compagni Llseo Cibin, R. Mattarella, 
Munaro. R. Biolo. Marella, Turudda, Trovò S., Vieno, 
Elisa, Annalisa, Valerio. O. Cortellazzo. Capporello dell' 
apparato CGIL sottoscrivono L, 121.000; i compagni della 
Confederazione nazionale artigianato L. 100.000: Alfredo 
Bozza della sezione di Pisana L. 10.000; Gino Girardi del
la sezione di Pisana L. lO.OOu; Franco Lusiari della se
zione di Pisana L. 5.000; dalla sezione «A. Camporese*: 
Paola e Valeria Maurizio L. 10.000, Lucia e Adriano Va-
rotto L. 5.000; Luisa Fontana della sezione di Este Lire 
13.000; Tosca Zanella, pensionata, partigiana, della se
zione di Cadoneghe L. 100.000; la sezione Forcellinì Lire 
50.000; la nuova sezione «G. Rossa» di Tremignon Lire 
100.000; la sezione «G. Rossa» di Brusegna città (secondo 
versamento) L. 200.000; la sezione del PCI di Pozzonovo 
L. 500.000. 

Da Rovigo -- l& sezione del PCI di Trecenta L. 31.000: 
Alessandro Monini L. 20.000; Achille Bolognesi L. 5.000: 
Luigina Malfatto L. 5.000: Ivana Pellegatti di Ficarolo 
L. 20.000; Cinzia Davi di Badia Polesine L. 5.000; Bruno 
Bonbonato di Badia Polesine L 10.000: da Condadlrame: 
la sezione del PCI L. 100.000. Bruno Tiberio L. 30.000; da 
Flesse Umbertiano- la sezione del PCI L. 100.000. Franco 
Chinaglla L. 50000; Gino Villani di Stienta. perseguitato 
politico L. 20.000. 
Da Vicenza — Ugo Gheno di S. Nazario L. 10.000; Mario 
Consolare di Arzignano L. 10.000; la sezione del PCI di 
Isola Vicentina L, 41.000; i compagni comunisti dell'appa
rato della CGIL L. 460.000; Ezio Svab L. 30.000; da 
Poleo di Schio; la sezione del PCI L. 125.000. compa
gne dell'UDI L. 50.000. I giovani della FGCI L. 50.000. 

EMILIA-ROMAGNA 
Da Bologna — Da S. Giovanni In Fcisiceto: un gruppo di 
compagni della Sezione «Veronesi»: Gubellini. Serra. 
Andrea e Ivana Corazza, Barbieri. Morisl. Salvatori. Cal
zati e Mazzetti L. 130000; BrunelH-Gentillnl L. 20.000; 
Bar latteria di via S. Felice L. 10.000; Anonimo L. 10,000; 
CW. L. 10 000; i lavoratori del «Centro Selezione Uova» 
Pastificio Corticella L. 136.000; un gruppo di compagni 
della sezione «Molino Corticella» L. 290 000; Fantini 
Melloni L. 30.000: da Botteghino d» Zocca: Anna ed Er 
nesto Nicolettl L. 100.000; Il pensionato Antonio Monti 
L. 5.000; i pensionati della sezione Pollschl: Stagni, Pan 
zani. Boldlni. Viola. Traina, Lorenzlnl, Gamberinl. Za 
nottl. famiglia Orassi, Gozzi, Cavalieri, Tonelli, Maga-
gnoli. Montori. Llzzerlnl. Zucchlnl, Buldlnl. Nanni hanno 
versato L. 60.000; 1 compagni Ronchetti, Morelli, Occhi-
pinti delle Fonderle di Cadriano L. 25.000; Valentino San-
tulini (sezione Sabattlni) L. 16.000; Dlotalbo Gollini 

cili in Tunisia quando « per 
pochi centesimi al giorno 
mia madre e mio fratello 
maggiore dovettero andare 
a dissodare la terra ». 

Una stampa 
a caratteri 
più chiari 

Carla Colombo Mantovani 
di Milano sottoscrive 50 mi
la lire nel ricordo sempre 
vivo e caro del marito An
gelo. che ha dato la sua at
tività al sindacato ferrovie
ri, e raccomanda « una stam
pa a caratteri più chiari. 
perché chi. come me. ha 
una certa età. la possa leg
gere senza troppa fatica ». 

eoeSTA VOLTA; PERO; 
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(sezione Galanti) L. 10.000; Dario Stagni L. 10.000: 
Luigi Orlandi L. 100.000; i compagni e amici delle men
se CAMST: CNEN-Arcoveggio, AMIU, Consorzio latte, 
Marnose, unitamente al compagno Pezzoli sottoscrivono 
L. 83.500; Compagni e simpatizzanti della C.M.B. lire 
180.000; Giancarlo Carboni, sindaco di Castiglione dei Pe-
beri, recentemente scomparso, L. 100.000; Loris Cenacchi 
compagni e amici interpretando la volontà di Tonino Bar
beri, recentemente scomparso L. 100.000; Loris Genacchi 
L. 50.000; il pensionato Guido Grilloni L. 10.000; Compa
gni e lavoratori mensa Assobar L. 41.000; la Cellula 
FGCI di Veterinaria, in occasione del seminario di 
servizi veterinari, L. 69.000; Franco Cacclapoti L. 10.000. 
Un gruppo di compagni della sezione «Nuove Vie»: Ta
gliola Trebbi Armando e Marisa, Arbizzani, Manini. Re-
pazzi, Bertocchi e Onofri hanno raccolto 140.000 lire; Ber-
saretti L. 10.000; Cesari L. 3.000; Celso Calzolari (B. Pa-
nigale) L. 10.000; Alfredo Beghelll (B. Panlgale) L. 5.000; 
Fernando Civolani (B. Panlgale) L, 10.000; Giuseppe Tar-
sitano L. 10.000; da S. Agata Bolognese Armando e Maria 
Guerzoni L. 20.000; Cesare e Gemma Ghisoli L. 10.000; 
Scardovi, Fantonl, Sambra L. 35.000; Irma Rastelll (3. vers.) 
L. 20.000; da S. Lazzaro: Augusto Cavina L. 20.000; Dott. 
Armando Ferranti L. 50.000; Morena e Romolo Lupi Espo
sti L. 200.000; Anna Facchini L. 10.000; i compagni della 
sezione Saccomandi (3. vers.) L. 307.000; il pensionato Wal
ter Scaramagli L. 5.000; Rina Cavallaronl, pensionata, li
re 5.000; da Lavino di Mezzo un gruppo di compagni e 
simpatizzanti della Sezione « Cassoli »: Doti, Guizzardl, 
Anderlini, Reggiani. Rabbi. Quaglieri. Irma e Armando 
Bonfiglioli, Gobbi, Battistini, Pasti, Masetti. Stabile. Gai-
bari, Poli, Spagna. Sarti, famiglia Fiorentini, famiglia 
Sandoni, Mazzetti. Valenti. Trebbi, Vanini, Tarozzi Lu
ciano e Guido. Bonfiglioli, Bolognesi, Biagi L. 281.000; un 
gruppo di compagni e simpatizzanti dell'azienda Stiassi: 
Mauro A., Benito B., Gilberto B., Leo S., Luciano D.. Leo
ne R.. Stefano M., Pasquale M, Gino M.. Daniele S.. 
Mirko T., Adriano R., Gianfranco B„ Felice R.f Cesare G. 
versano 120.000 lire per una Unità migliore, senza « pream
bolo» e senza fondi neri e bianchi. Buon lavoro; Ro
berta Lazzerinl L. 2C.000; Maria Luisa Grandi L. 50.000: 
Maddalena Larabertini L. 30.000; Bongini L. 60.000; I 
compagni diffusori dell'Unità della sezione PCI «R. Bi-
tossi». riuniti in assemblea, hanno deciso di contri
buire al rinnovamento delle tipografie dell'Unità, ver
sando la somma di L. 200.000; Lelio Casarini. Pompeo 
Casarini. Jole Cesari e Patrizia Bortoli L. 50.000: Due 
benzinai contro il terrorismo L. 30.000: Giuseppe Dalle 
Donne L. 25.000; L'attivo del Circolo Universitario Co
munista «Guido Rossa» L. 30.000; il pensionato Bruno 
Gattiani L. 10.000; il pensionato Amedeo Nanni L. 10.000: 
l'operaio Vittorio Prati L. 5.00C; la FGCI di S. Viola li
re 100.000; il pensionato Leandro Bonarini L. 10.000; 
Gianni Capussi L. 15.000; Gino Buldini pensionato con 
la «minima» L. 10.000; Amleto Brasa (Sez. Galanti) li
re 50.000; da Castelmaggiore: Roberto Tinarelll L. 10.000; 
il Comitato Pensionati CGIL Lega «Camonla» L. 40.000; 
Valerio Toselli di Sala Bolognese L. 20.000; Virginio Bac-
carini di Sorbolo L. 50.000; la sezione del PCI « A. Pe-
senti » della Coop. Italia di Anzola E. L. 613.000; Oliviero 
Parma L. 100.000; Guido Pierantoni L. 10.000; Dino Anti-
nori della sezione 7 Novembre L. 20.000; Crepaldl L. 10000; 
i dipendenti della S.p.A, EMMEPr dì Bubano L. 81.000: 
CNA-APB di Casalecchio (2- vers.) L. 10.000; Cario Bione 
L. 50 000; CNA APB di Casalecchio L. 50000; Giuseppe 
Tacconi di Bazzano L. 30.000; Elviro Angelini di S.V. 
Galliera L. 50.000; Calzato Tolomelli L. 10.000; comp. e 
simpatiz. Assessorati Trasporti e Vie di comunicazione 
e ambiente - difesa del suolo Regione Emilia Romagna 
L. 160.000; Nella Masi di S. Giovanni in Persiceto Lire 
10.000; Giannantonl e Ottaviani L. 30.000. 

Da Reggio Emilia — Jano (2. vers.) L. 25.400; Molino Ma-
sone (2. vers.) L. 400.000; Cellula « Greco «-Gardenia li
re 42.000. Sempre in data odierna hanno versato i se
guenti compagni e simpatizzanti: Ester Manfredini li
re 10.000; Giuseppe Costi L. 10.000; Bocedl L. 30.000; Ar
chimede Vacondio (2. vers.) L. 5.000; Franco Menozzi li
re 10.000; Ivan Fontanesi L. 3.000; Leonardi L. 20.000; 
Nello Bozzoli L. 15.000; Alberto Zanoni L. 10.000; Silvano 
Rinaldinl L. 5.000. Mauro Bini L. 8.000; Argenzio Bini 
L. 5 000; Nino Bini L. 10.500; Guido Pesena L. 20.000 : 
Prospero Pinetti L. 5000; Paola Anceschi L. 5.000: Ermete 
Davoli L. 10.000; Renzo Cerlini L. 5.000; Oddln Monter-
mlni L. 20.000; Umberto Chierici L. 35.000; Corrado Man 
ghetti L. 10000; Remo Castagnettl L. 15.000; Gino Taddel 
L. 10.000; Carlo Rivi L. 10.000; Athos Paterlinl L. 5.000; 
Gino Rozzi L. 50.000; Ariano Pattacini L. 20.000; Tina 
Bertani L. 10.000; Silvia e Amedeo Toreggiaoi L. 50.000: 
Daniele Manclgoll L. 10.000; Vando Tirellì L, 10.000; Ga 
stone Albarelli L. 10 000; Renzo Lumettt L. 220.000; Ca
millo Fomaciari L. 5.000; Sante Pedronl L. 5000; Fran 
cesco Cattani L. 9.000; Italo Bezzi L. 10000; Renato Ro 
mani L. 10.000; Nadia Branchett! L. 20.000; Nino Aleottl 
L. 10.000; Dania Musse Gianni Cattani L. 10.000: Urbano 
Aleotti L. 15000; Denni Paterlini L. 10.000; Anselmo Tor-
reggianl L. 20.000; Israele Bigi L. 20.000; Vito Borclanl 
L. lu.000; Bruno Guerrieri L. 10.000; Villa Anglollno li

re 10.000; Villa Giannina L. 10.000; Norma Fomaciari li
re 10.000; Giovanni Campar! L. 50.000; Gruppo compagni 
sezione di Bruscello (2. vers.) L. 75.000; Luigi Salsi li
re 30.000; Vitti Patrizia L. 30.000; Nardo Foielli L. 50.000; 
Amichetta C. L. 30.000; cittadini e simpatizzanti sezione 
fratelli Cervi L. 35.000; Margherita E. L. 2.000; F. Bru
netti L. 10.000; Angiolina Ravazzini L. 10.000; Angelo 
Catellani L. 30.000; Antonio B. L. 10.000; famiglia Brunetti 
L. 10.000; Lina Aguelli L. 5.000; Vincenzo Comastri li
re 10.000; Romeo ' Simonini L. 10.000; Mariuccia Maselli 
L. 30.000; circolo pensionati Scandiano L. 25.000; Antonio 
Grisendi L. 5.000; Enrica Federzoni L. 1.000; Afra Cilloni 
L. 5.000; Gilmo Rossi L. 3.000; Adelmo Paolinl L. 1.000; 
Saturno Vecchi L. 2.000; Vittorio Anceschi L. 1.300; Arte
mio Rossi L. 2.000; Sante Spallanzani L. 5.000; Ideo Alvi-
si L. 5.000; Augusta Gambarelli L. 1.000; Giorgio Labroz-
zi L. 18.000; Adriano Montanari L. 2.000; Athos Montanari 
L. 2.000; Giuseppe Francia L. 10.000; Sergio Spallanzani 
L. 10.000; Giacomo Longagnani L. 10.000; Fulgenzio Fran-
zoni L. 5.000; Gino Imovilli L. 7.000; Marco Favall L. 500; 
Nello Rondini L. 5.000; Francesco Gaspari L. 5.000; Arrige 
Sassi L. 10.000- Vasco Spallanzani L. 10.000; Tiziano Rossi 
L. 10.000; Orlando Rossi L. 10.000; Guerrina Grisendi Lire 
5 000: Giacomo Frascarl L. 10.000; Mario Costi L. 5.000; 
Gianni Spallanzani L. 10.000; Silvio Rinaldi L. 2.000; Ma
riuccia Costi L. 10.000; Anna Rossi L. 3.000; Luigi Maioli 
Li 10.000; Operai Ruggerini Motori Rubiera L. 116.100: 
Felice Bonacini L. 20.000: Pierino Savazza L. 4.000; Ida 
Lusettì L. 5.000; Aldino Codeluppl L. 50.000; Silvio Bian
chi L. 20.000: Ferrlo Spagni L. 2.000: Danilo Salanti Lire 
10.000; Giorgio Medici L. 10.000: Gemello Reverberi Lire 
5.000: Giorgio Ganassi e famiglia L. 50.000; un simpatiz
zante L. 10.000; Emilio Carlo Ughini L. 50.000, il compagno 
Emilio Carlo Ughini ha accompagnato la sua sottoscrizio
ne (è un pensionato) con le tre righe che seguono: contri
buendo a smentire le fandonie del "Popolo" e per far sì 
che il nostro amato giornale "l'Unità" abbia a divenire il 
più importante sia per tiratura che per contenuto: Marco 
Catelli, pensionato. L. 50.000; Enrico Merclardl di Castel-
nuovo Monti L. 20.000; Mario Speroni di Castelnuovo Sot
to L. 20.000; Roberto Bianchini di Vlllarotta L. 10.000; 
Mario e Mariarosa Lasagni L. 50.000; Ivano Ferri 
L. 10.000; Sezione PCI di Corticella L. 500.000; Coop 
Falegnami (3. versam.) L. 2900Q; i compagni e simpatiz
zanti: Achille Corfìni L. 10.000; Circolo popolare di Cavria-
go L 50.000: Imerio Pezzarossi L. 15.000; Gustavo Corredi
ni L. 50.000; Elisabetta Benecchl e Stefano Storchi Lire 
50.000: Piera Coselli e Ezio Fossi L. 20.000; Giuseppe Pi-
gnagnoli L. 20.000; Gruppo Scagliollsti Associati L. 62.000; 
Libero Catellani L. 30.000: Giorgio Ferraresi L. 80.000; Be-
nevelli L. 10.000: Pasquali L. 10.000: Un gruppo comp. ar
tigiani L. 2.000.000: un gruppo commercianti L. 1.000.000: 
In occasione della ricorrenza del compleanno del comp. 
Ovidio Franchi caduto 11 7 luglio 1960 a Reggio Emilio, sot
to il piombo della polizia di Tambroni, la famiglia, nel rin
novarne il ricordo a tutti 1 compasmi. sottascrive Lire 
100.000 per la nuova tipografia dell'Unità; Pierino Pozzi 
di Castellarono L. 10.000. 

LIGURIA 
Da Genova — Rinaldo Caserza di Tiglietto L. 10.000: 
Domenica Pastore, pensionato L. 10.000; Marino Nar-
duccl di Gattorna L. 10.000; Armando Schiavi L. 10.000: 
Caleagno di Arenzano L. 10.000: dalla cellula PCI dell' 
ENEL <3. versamento), di Vado Ligure L. 26 900, 
Da Savona — Sezione « D. Sacco » L. 200.000: dalla Se
zione « L. Briganti » sottoscrivono: Ghiso L. 2.000. Aldo 
Rosati (3. versamento) L. 20.000. Dante Pasi L. 5.000. 
Gaspare Rando L. 10.000. Rachele Mantero L. 10.000. 
A. Besio (2. versamento) L. 10000. Alma Beardo e Angelo 
Cerri L. 30.000; dalla Sezione « Moronl-Bevilacqua » sotto
scrivono: Pietro Taramasso L. 18000. Cesco Baglletto 
L. 10.000; da coniugi partigiani Piemontesi L. 50.000; 
Bruzzone e Ravera della Sezione « F.Ui Briano » L. 20.000: 
in occasione delle nozze d'oro. Rina e Cesare Boccaletti 
della Sezione «M. Sambolino» sottoscrivono L. 50.000: 
Giovanni Briano della Sezione «P. Ugo» L. 10.000: dalla 
Sezione «E. Anselmo» di Alblssol» sottoscrivono: M. P. 
L. 30.000. Caterina Guisa L. 30000. Gino Beccaria L. 5000. 
da un amico dell'» Unità » L. 5.000; Ivo Giardini L. 20.000: 
C. Sambarinl. della Sezione « Artioll-Brlano » L. 10000: 
Welleda ed Edoardo Zerbino L. 40.000: da amici e sim
patizzanti e compagni dell'ARCI-UISP L. 775.000: dalla 
Sezione «G. Valdora» sottoscrivono: Armando Brigan
tini L. 10000. Maria Sesia e Luigi Lavagna L. 10000. Pio 
Gaibassl L. 5.000. Bacchio L. 3 000. Salvatore Cappello 
L. 2 000. compagni vari L. 8.000. 

PIEMONTE 
Da Alatsandtia — Mauro Gemma L. 35.000. 
Da Biella — Anna Russo di Quarona L. 55.000 -
Da Novara — Ettore Sansoterra di Trecate L. 20.000. 
Da Torino — Dal Consiglio Nazionale Artigianato Lire 
110.000; dal Gruppo consiliare del Comune di Tivoli Lire 
146.000; Luigi Figlioli» L. 50.000; Mario Zalambanl Lire 
30.000; dalla 62. Sezione PCI L. 60.000 ed è il secondo 
versamento; dal compagni del Sindacato commercio 

CGIL-Torino L. 57.000; 3. versamento in memoria del 
compagno Leonardo L. 40.000; Giuseppe Cirio L. 10.000; 
Elio e Walter Giordano L. 40.000; Ferdinando Bocca, 2. 
versamento di L. 10.000; 2. versamento della 30. Sezione 
PCI L. 106.000; Gino Masetti L. 5.000; Vincenzo Perosino. 
della 24. Sezione PCI L. 10.000; Pietro Perucca. della 24. 
Sezione PCI L. 10.000; Bonello Tino L. 75.000: Ameglio 
della 52. Sezione PCI L. 10.000; Martucci della 52. Sezione 
PCI L. 10.000; dalla cellula della Lancia L. 70.000; da un 
pensionato L. 10.000. 

TOSCANA 
Da Firenze: Bruno Scheggi L. 10.000; Marcello Grazzlnl 
L. 10.000; Bruno Corti L. 10.000; Davide Daviddi L. 20.000; 
Bongi-Glbellato L. 20.000; Dunio Calvani L. 20.000; Li
no Cei L. 20.000; Torquato Giometti L. 50.000; Fani del
la Sezione «Cure» L. 50.000; Armando Galli L. 50.000; 
Tamburini L. o.OOO; Armando Di Muzi L. 5.000; Narciso 
Niccoli L. 5.000; Paolo e Rosanna Radicchi L. 5.000; An
tonio Cattolico L. 5.000; Renato Conti e Tosca Com-
parini di Sesto F. L. 30.000; Anglollno Allanl L. 5.000; 
Rossi L. 6.000; Sezione «V. Santi» L. 500.000; Alessan
dro e Gino Borchlelli L. 40.000; Sezione aziendale del-
l'ENEL L. 525.000; Sezione PCI di Coverciano L. 300.000; 
Vasco Paperini L. 25000; Lodovico Mugnai di Vaglia 
L. 10.000; Dino Landi L. 10.000; Piero Sleni L. 10 000; 
Giovanni Spagnuolo L. 10.000; Mauro Perissi L. 10.000; 
Cecconi e Marinelli in visita al giornale Lire 
50.000; i seguenti ferrovieri della stazione di Mon-
telupo Capraia: Piero Mazzoni. Massimo Calastrini. Ita
lo Ammannati, Mario Cheloni. Marcello Vlgnolini. Da-
nllo Bruscoli. Roberto Ciabatti, Marcello Lazzeretti, Gio
vanni Masottl sottoscrivono L. 50.000; Silvano Vannini 
L. 10.000; Marcello Ceccarelli L. 5.000; Mario Grimolizzi 
L. 5.000; Marino Zipoli L. 10.000; Sez. «DI Vittorio» 
L. 250.000; Mauro Baricchi L. 5.000; Vittorio Ciabatti 
L. 10.000; Giorgio Boccaccinl L. 30.000; Franco Fortini 
L. 15.000; Armido Paolo Soldi di Sesto F.no L. 30.000: 
Raffaello PetrantI di Scandicci L. 20.000; Secciani di 
Impruneta L. 50.000; Pietro Mozzoni di Cascina L. 10.000. 
Da Grosseto — Assunto Fantini di Braccagni L. 10.000; 
dall'apparato della CGIL riceviamo L. 116.000: Filippini 
L. 10.000. Bonsanti L. 10.000. Pizzi L. 5.000. C. Fantini Lire 
10.000, Fommei L. 10.000. Fabianelll L. 11.000, Lo Porto 
L. 20.000, Biondi L. 10.000. Tamburelli L. 10.000, Presenti 
L. 10.000, Battisti L. 10.000; da Bagno di Gavorrano rice
viamo: Virgilio Falaschi L. 50.000. Pasquino Vichi Lire 
5.000. Mauro Salvadorl L. 15.000. Tecla Salvadorl L. 5.000. 
Mario Michelonl L. 5.000, Romeo Malservlsl L. 5 000 
Giuliano Giuliani L. 10.000. Natale Bracalari L. 2.000. 
Mario Tofi L. 10.000. Ghino Morgiani L. 10.000. Adalgisa 
Mongiani L. 5.000. 

/ 

LAZIO 
Da Rieti ~ La sezione del PCI « A. Gramsci » di S. Gio
vanni Teatino L. 300.000. 
Da Roma — Giovanni Cannas L. 50.000; Orlando Reali 
L. 5.000; la sezione « P. Secchia » di Setteville di Gui-
donla L. 91.000; Raffaella Passa L. 10.000; Dario Pelle
grini L. 10.000; Maria Petrucci L. 30.000; Francesco Ser
ra L. 20.000; Aristea Salinari L. 50.000; Umberto Francuc-
cl L. 5.000; dalla IRVAM L. 120.000; la sezione operala 
del PCI Prenestlna L. 5On000+10 dollari; compagno 
Remo Castellani della sezione Porta San Giovanni li
re 150.000; la sezione del PCI Ardeatina (terzo versa
mento) L. 20.000; la sezione del PCI ACOTRAL (c/o 
sezione di San Giovanni) L. 300.000; Settimio Pellls del
la sezione di Genzano L. 10.000; I seguenti compagni 
della FILLEA CGIL regionale hanno versato L. 420.000: 
Pennesi, Panico, Cavallini. Scattaglia, Stazi, Rispoli. 
Moser, Biferali, Ciccolini, Galeotti, Mossini, Di Mas
simo. Festuccia, Romano. Ferraioli. Gasparotti. Olez
zante, Morioni, Betti, Micheli, Carbone; dalla cellula 
dell'Italcable: la cellula L. 129.000, Cerocchl L. 3.000, 
Benedetti L. 2 000. Rossi L. 1.000. Giglioni L. 2.000. Cusi-
mano L. 3.000, Guadagno L. 3.000. Petrone L. 5.000. De 
Gasperi L. 1.00. Perrone L. 5.000, Ciasca L. 5-000. Vul-
piani L. 5*000, Fabiani L. 2.000, Mascellinl L. 2.000. An-
tomacchi L. 5.000. Bernardini L. 5.000. Sborchia L. 1.500. 
Novelli L. 1.000. Ruscio L. 1.500, Pezone L. 2.000, Pa-
nonl L. 1.000, Tabacco L. 1.000. Pranno L, 3.000. Palle
schi L. 1.000, P. Mazzarelll L. 1.000. Paradiso L. 1.000. 
Pignotta L. 1.000, D. Pugliese L. 1.000, F. Aramo L. 1.000. 
Predaghen L. 1.000, C. Antonini "L. 2.000. Egas L. 2.200, 
Tonti L. 2.000, Pala L. 10.000. Pollio L. 1.000, Scanzani 
L. 1.000, N. Grosso L. 2.000. Gradozzi L. 10.000, Morrone 
L. 1.000, Fabiani L. 1.000, Tellini L. 1.000. Plermattel 
L. 1.000. Raimondi L. 20.000 per un totali di Lire 
250.000; Circolo Amici dell'Unità « G. Rossa» della 
sezione Pesenti L, 100.000; compagno Giancarlo Calzolari 
della sezione di Formello L. 25.000; la cellula' del perso
nale di macchine del deposito locomotive FS di S. Loren
zo L. 140.000; USL-RM 22 di Bracciano L. 32.000; il sim
patizzante Cesare Filippi L. 10.000; Michele Montano e 
Marisa Probo L. 10.000; i compagni Maurizio e Antonella 
ci fanno pervenire dall'Algeria attraverso un compagno 
della sezione di Centocelle L. 50.000: dalla sezione del PCI 
di San Lorenzo ci giungono L. 47.000 raccolte tra 1 se
guenti compagni e simpatizzanti: Orlando Cilli L. 1.000. 
Secondo Sabrinì L. 2.000. Antonio Simoni L. 10.000, Claudio 
Mazzani L. 2.000. Remo Buracci L. 3.000. Giuseppe Cadei 
L. 1.000, Sergio Antonietti L. 2.000. Alberto Coccia L. 1.000. 
Sergio Evangelisti L. 2.000, Domenico Salustri L. 2.500. 
Alessandro Colasar.tl L. 2.500. Angelo Tesel L. 10.000. 
Gino Giuliani L. 3.000, Francesco Giuliani L. 2.000, Albe
rigo Cimini L. 3.000; la cellula della Rotocolor L. 125.000; 
la sezione del PCI di Casal Bertone (terzo versamento) 
L. 200.000; dalla cellula del CNEN Sede riceviamo lire 
230.000 cosi ripartite: Ariete L. 10.000, Pelliccia L. 10.000. 
Guidoni L. 10.000. Rosati L. 10.000. Ruffa L. 10.000. Di Gre
gorio L 10 000. De Jaco L, 10000. Lavrencie L. 10.000. 
Orlandlni L. 10.000. Zileri L. 10.000. Ciolli L. 10.000, De 
Simone L. 5.000. De Biase L. 5.000. Petrucci L. 5.000. 
Vendetti L. 5.000. Mangialardi L. 5.000, Fileri L. 5.000. 
Tenaelia L. 5.000. Borelli L. 5.000, Mancuso L. 5.000, 
Luppà L. 5.000. La Croce L. 5.000, Giorno L. 5.000. Fio
renza L. 5.000. Poggi L. 5.000, Paganelli L. 5.000, Orsini 
L. 5 000, Bertoli L. 5.000. Buffone L. 5000. Gazzellini lire 
5.000. Boeri L. 4.000. Caracciolo L. 4.000. Frangia L. 3.000, 
Serva L. 3 000, Potenziani L. 2.000. Mezzanotte L. 2.000. 
Gualdrini L. 1.000. Saponaro L. 1.000, De Marco L. 1.000, 
altri L. 4.000; dai Centri di formazione professionale 
ECAP CGIL regionali ci giungono 108 000 che costituiscono 
il contributo di lavoratori e studenti cosi ripartite: 
Giuseppe Canali L. 10.000, Ubaldo Mosiello L. 1.000, Fer
nanda Forcina L. 5.000, Luigi Galeotti L. 5.000. Massimo 
Nozzi L. 5.000. Annellse Meissner L. 4.000. Santina Caria 
L. 5.000. Furio Ortenzi L. 2.000. Sazesh Ahmad L. 5.000. 
Angelo Siniscalchi L. 5000. Luigi Belli Tuzi L. 3.000, Pavel 
Serafimof L. 1000. Gaetano Barretta L. 500. Aldo Ciotti 
L. 1.000. Giovanni Risi L 500, un lavoratore L. 5.000. 
Mirella Patriarca L. 10000. Teo Repucci L. 5.000. Mauro 
Piendibene L. 5.000. Giulio Ceremigna L. 5.000, Zampa-
glioni L. 1 000, Luciano Romualdi L. 2.000. Ferretti L, 1000. 
Bottini L 2 000, Anna Gradenlgo L. 1.000, Sabatino Laz
zari I». 3 000, Vito Cataldo L. 2.000. Petrucci L, 1.000, Gian
ni Vlsco L. 1.000, Mancini L. 1.000. Antonio Carabelll 
L. 1.000. Guenza L. 2 000: la sezione del PCI Valle Aurella 
L. 50000; un compagno della sezione del PCI di Monte-
spaccato L. 30.000. 

DALL'ESTERO 
Dalla Germania Federar* — La sezione del PCI di Co
lonia L. 470.000; Giordano Fussari di Passau 10 marchi 
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